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Pais Serra, Palberti, Palitti, Palomba, Pandolfl, Pantano, Panunzio, Pa-

risi-Parfsi, Pascolato, Pasquali, Pavesi, Pavoncelli, Pellegri, Pellegrini,
Pellegrino, Penserini, Peruzzi, Petriccione, Petronio, Peyrot, Pierotti,
Pignatelli, Placido, Plebano, Pompilj, Puglia, Pugliese-Giannone.
Qu attrocchi.
Riccio, Rinaldi Antonio, Riola, Romano, Rosano, Roux, RubichL
Sarchetti, Sacchi, Sani, Sannia, Santi, Scarselli, Sciacca della Scala,

Senise, Serena, Serra Tito, Sigismondi, Simeoni, Salinas-ApostoU, Sor-
rentino.
Tojani, Tedeschi, Tenani, Testa, Tomassi, Tortarolo, Toscano, Tur-

biglio.
Ungaro.
Vastarini Cresi, Velini, Vigoni, Villani, Villanova, Visocchi, Vollaro.
Zeppa.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 6887 (Serie Ba) della Raccolta ufficiaia delle let/fi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IŒ D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promylghiamo quanto segue:

Articolo unico.

In aggiunta alle assegnazioni del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'esereizio finanziario 1886 87 sono autorizzate
le maggiori spese in lire 886,961.58 esposte pei singoli ca-
pitoli nell'annessa tabelle, cioè:

a) L. 885,909.61, delle quali lire 273,369.15 per spese
obbligatorie e d'ordine, e lire 612,540.46 per spese facolta-
tive, in aumento agli stanziamenti di competenza per l'esere
cizio finanziario 1886-87 ;

b) L. 1,051.97, delle quali L. 41.54 per spese obbli-

gatorie e d'ordine, e L. 1,010.43 per spese ficoltative, in
aumento ai residui dell'esercizio finanziario 1885-86 e pre-
cedenti,
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Oräiniamo che Ïa presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 maggio 1888.

UMBERTO.
• A..Maoraam.

V2sto, Il Guardosigilli : ZANARDR.I.I.

TABELLA 40558 W3dygl0?$ SþOSO dG ßÿÿ$14¾ÿ878$ GIIS OSSO-

gnazioni dell' esercizio 1880-87 pel Min(stero det
Lavori Pubblict.

C A P I TOL I Ammontare delle mãggiori speso

suenpitoli 11spese su capitoli
e obbd oga orie di spese facoltative

DENOMINAZIONB
in conto in in conto in conto
competen. conto com ten.

.

1886-87 residul 18 -87 residui

1 \Ianutenzione e riparaziono
eli strade e ponti nazio-
nali e spese eventuali. . » » 600,000 > >

11 i:oncorsi per sistemazione
di tronchidi strade nazio-
nali corupresi entro gli a-
bitati ai termini dell'art.
42 tiella legge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F. » » 241 16 >

41 flestituzione agli incaricati
tiegli utile; dl 3a catego-
ria eli ai fattorini in ra

gione di telegrammi . . 51,000 » > > >

42 Crediti di Amministrazioni
estere per telegrammi In-
ternazionall . . . .

. 100,000. » » » »

Si Restituzione di tasse, spese
tli espresso, ecc. (tele-
grati)....... 2,000> > > >

63 apese (L manutenzione del
locali delle direzioni e

degli uffici postali. . .
» » » 1,01043

6: Jtemio per la vendita dei,
francobolli e delle carto
Ene postall spettanti agt!
unici til 26 classe, alle
ollenorie di la classe ed
ai rivenditori Iiatentati
(R gio decreto 27 giugno
1880. n. 5526) . . . . 3,70792 » » »

67 Rimborsi alle Amministra-
zioni postall estete. . . 116,66123 4154 a »

0. inn e Salinella di San

Giorgio sotto Taranto .
» » 5,96181 »

99 enitienioni Pontino -
Concorsi dello Stato nel

quarto della spesa. . .
* * 0,32749 *

. 273,369 15 41 54 612,540 46 1,010 43

886961'58

Visto:

li stints¢ro delle Ifnagse, interim del Ministero del tesoro
A. lWAoumú.

Il Numero õ3§& (Serie ?) tiella Raccolta ufficiale delle teg ;'i e
dgi decreti del Regno conHeve il seguente decreto :

UMBgR:TO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Udito il Consiglio e Ministri;
Abbiamo decretat 'e decretiamo :

Art. 1.
11 personale dell'Amministrazione centrale de11a guerra

è costitùito nelle categorie, amministrativa, di ragioneria
e d'ordine:

appartengono alla prima gli impiegati che sono chia.
mati alla direzione ad alla trattazione degli affari negli uf-
fici amministrativi del Ministero;

alla seconda, gli impiegati cui è affidato il servizio
della ragioneria dell'amministrazione centrale;

alla terza, gli impiegati incaricati della tenuta degli
archivi, delle registrazioni, della copiatura e spedizione
del carteggio. .

Art. 2. ·

Gli impiegati saranno inscritti, per anzianità, in due
ruoli distinti, cioè: -

nel primo, quelli appartenenti alle categorie amministra·
tive e di ragionería, percorrendo essi la carriera in co-

mune;
nel secondo, quelli appartenenti alla categoria d'ordine.

Art. 3.
Il numero, i gradi, le classi e gli stipendi degli impiegati

dell'Amministrazione centrale sono quati appariscono dalla
tabella organica N. 1, annessa.al presente, firmata.d'ordine
Nostro dal Miniètpo della guerra, coll'aggituita di un au-
mero indeterminato di volontari.
Potranno essere nominati impiegati in numero maggiore

òi quello determinato per ciascun grado e per ciascuna
classe, ogni qualvolta nei gradi e nelle classi superiori, o
corrispondenti, ·secondo l'unita tabella N. 2, si trovino al-
trettante vacanze.

Art. &.

Nella tabella N. 3, annessa al presente, sono indicati i
gradi del personale dell'Amministrazione centrale, ai quali
sono assimilati per rango gli ufficiali ed irtipiegati di per-
sonali dipendenti.

Art. 5.

I posti di volontario saranno conferiti in seguito ad e-

same di concorso, secondo la norme ed i programmi de-
terminati dal Ministro della guerra.

Art. 6.
Ai posti vacanti nel grado di vice segretario di 3a classe

saranno nominati i volontari a seconda della classificazione
ottenuta nell'esame di concorso.

Art. 7.
I posti vacanti nel grado di segretario saranno conferiti

ai vice segretari di la classe per esame di concorso, al
quale sarà in facoltà del Ministro di chiamare anche i più
anziani della P classe.
La promozione avrà luogo con tale norma, che, di ogrti

due posti vacanti, il primo spetti alla scelta, ed il secondo
all'anzianità accompagnata da idoneità.
Saranno, pertanto, stabilite due liste di avanzamento;

una per la scelta, e l'altra per anzianità.
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Nel caso vengano ammessi al concorso anche vice se-

gretari di ga classe, saranno inscritti nella lista di avan-
zamento per la scelta dopo quelli di 16 ciasse.

Art. 8.
Potranno chiedere di far passaggio alla categoria d'or.

dine tatito i vice segretari di 1* classe che non intendes-
sero di presentarsi agli esami, quanto coloro che li abbiano
subiti con esito sfavorevole.

Art. 9.
I vice segretari, di cui all'articolo precedente, avranno

diritto ad occupara nella curfiera d'ordine il terzo delle
vacanze che si faranno nella 36 classe del grado di archi·
vista, prendendo ivi posto in base alla data della loro
nomina a vice segretario di la classe.
I vice segretari, che facevano parte del personale del-

l'Amministrazione centrale della guerra al tempo dell'or-
dinamento sancito coi R, decreto 26 ottobre 1875, n. 2791
(Serie 2•), vi saranno nominati coll'anzianità ad essi spet-
tante giustail ruolo del personale che esisteva alla attuazione
dell'ordinamento ora detto.

Art. 10.
Le promozioni ai gradi di Capo di divisione e di Capo

sezione, saranno fatte esclusivamente a scelta fra gli im-
piegati del grado inferiore.

Art. 11.
Le nomine ai posti di ufficiale d'ordine di 3a classe sa-

ranno fatte in base alla legge 8 luglio 1883, N. 1470, ed
al relativo regolamento 26 giugno 1884, N. 2517.

Art. 12.
La promozione a capo degli uffici d'ordine avrà luogo a

scelta fra gli archivisti di 1= elasse.

Art. 13.
Le ptomozioni di classe saranno fatte per anzianità, la

quale però dev'essere accompagnata da idoneità, zelo e di-
ligenza in servizio.

Art. 14.
L'anzianità è stabilita dalla data del decreto di nomina

ad un grado o ad una classe, ed a parità, dalla data del
decreto di nomina al grado ed alla classe inferiore.
In caso di parità di tutti i decreti di nomina e promo-

zione precederà l'impiegato maggiore in età.
Art. 15.

Nel eòmputa dell'anzianità sarà dedotto:
1. Il tempo durante il quale l'impiegato fu sospeso dalle

sue funzioni;
2. Il tempo passato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Ar t. 16.

L'impiegato in aspettativa non può aspirare all'avanza-
mento.

Art. 17.
Al fine d'ogni anno saranno compilate le note caratte-

risti,che di ciascun impiegato, giusta le istruzioni che saranno
date dat Ministi·o, e in guisa che forniscano criteri esatti
e coscienziosi sull'attitudine e sul merito di ciascun im-
piegato.

Art. 18.

Una Commissione composta dei Direttori generali sotto
la presidenza del Sottosegretario di Stato, e che avrà per
segretario il capo della divisione personale del Ministero,
formèrà il quadro d'avanzamento del personale.
Questa Commissioue fondandosi sulle risultanze delle

note caratteristiche, degli esami di concorso e della co-

noscenza personale degli impiegati designerà quelli:
a) che powsono proporsi per una onorificenza;

b) che convenga dispensare dal servizio siccome ina.
bili al posto che occupano, per salute o per inettitudme.
La Comtuissione stessa emetti rà inoltre il suo parere

su qualunque altro affare relativo al personale e i al ser-
vizio dell' Ammimstrazione centrale, per il quale il Mi-
nistro credesse di consultarla. Le sue deliberazioni sa-
ratmo espresse in apposito verbale.

Art. 19.
Le Commissioni d'esame sono nominate volta pär volta

per determinazione ministeriale.
Art. 20.

Per determinazione ministeriale saranno pure stabilite le
attribuzioni delle singole divisioni e degli uffici.

Art. 21.
I Direttori capi di divisione hanno la firma di quegli

atti che trattino di semplici comunicazioni o trasmissione
di carte, salvo quelli che il Ministro ed i Capi tli servizio
riservino a sè.

Art. 22.
È abrogato il Nostro decreto 12 maggio 1881, n. 231

(serie 36).
Il presente decreto avrà effetto dal giorno d'oggi.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1888.
UMBERTO.

E. BERTOLE'•ŸIALE.
Visto, R Guardasigilli.• ZANARDELLI.

TAAELLA N. Î

RUOLO ORGANICO del personale dell'amministrazione centrale deNa
guerra.
1. M,nistro . .

•
. . . . . . L 25000

1. Sottosegretario di stato
. . . . . . > 10000

Categoria amministrativa e di ragioneria.
5 Direttori generali . . . . . . . . » 0000
8 Direttori capi di divisione di 1• classe . . . » 7000
13 Direttori capi di divisione di 24 classe . . . » 6000
28 Capi sezione di la classe

. . .
-

. . » öß00
24 Capi sezione di '¿° classe . . . . . . » 4500
29 Segretari di la classe . . . . . . .

» 4000
36 Segretari di 2' classe . . . . . . . » 3500
22 Segretari di a' classse. . . . . . . > 3000
2ß Vice s =gretari di la . . . . . . .

» 2500
20 Vice segretari di 2• classe

. . . . . . » 2000
10 Vice segretari di 36 classe . . . . . .

> 1500
Volontari (numero indeterminato).

Categoria d'ordine.
1 Capo degli ufDei d'ordine . - · · . . » 4000
8 Archivisti di (* claske . . . . . .

» 3500
21 Archivisti di 2* classe . . . . . . » 3200
28 Archivisti di 3a classe

. . . . . , » 2700
49 Uinciali d'ordine di la classe . . . . . > 2200
64 Ulliciah d'ordine di 2a classe .

. . . .
> 1800

91 Uluciali d'ordine di 3a classo . . . . . > 1500

Personale di seroisio.
1 Capo della sorvegHanza pel servizio interro . . > 1600
2 Capi uscierl • • • • • . . .

> 1400
3 Useieri · - . . . . . . . > 1300
5Uscieri .........»1200
19Uscleri · · · · · · · · · >1100
9ß Uscleri

- · · · · · · · · » 1000
8 Inservientl fissi

· · · - · · . .
» 850

1 Legatore di libri . . . . . . . > 1500
1 Legatore di hbri I

- . . . . .
» 1350

Roma, addi 22 aprile 1888.
Visto d'ordine di Sua Maestå
Il Ministro della guerra

E. BERTOLËÑIALE.
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TanzttA N. 2.

TABELLA indicante la corrispondenza dei gradi e dette classi delle
categorie amministrativa, di ragioneria, e d'ordine nei casi di
appitcasione dell'articolo 3·.

IMI i I

Jmpiegati amministrativl e di
Impiegati d'ordine

ragioneria

Segretario di la classe . . . . Capo degli uffici d'ordine

Segretario di 26 classe . . . . Archivista di 14 classe.

Segretario di 3= classe . . . . Archivista di 2a classe.

Vice segretario di 14 classe . . Archivista dl 3a classe.

Vice segretario di 24 classe . . Ulliciale d'ordine di 14 classe.

Vice segretario di 8* classe . . Uilleiali d'ordine di 24 e 3* classe.

Roma addi 22 aprile 1888.
D'ordine di S. M.

11.Ministro della guerra
B. BERTOLA VIALE,

TABELLA Ñ. $.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con Reeto decreto del 4 marzo

1888, n. ó252 (serie ße);
Visto il decreto ministeriale in data 5 marzo 1888; col qualgsono

regolatt i dIvieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so•
spetti d'infeztone fl11osserica ;
Ritenuto che nei comuni di Stracusa e di Rosolini, in provincia di

Siracusa, è stata constatata la presenza della illlossera;
Dispone s

,Arifoolo unico. Le dispositioni contenute nel decreto 8 marzo 1888,
relative alPesportazione di talune,materie appprtenenti alle categorie
indicate al paragrafi a, 6, o del testo unico delle leggi sulla illlossera,
approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (serie Sa), sono
estene al comuni di Siracusa e Rosolini, in provincia di Siracusa.
Il Prefetto della provincia di Siracusa è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzgita ufficiale, nel
Bollettino di notizie agrarle e nel Bollettino degli atti uileiali della

prefettura, e comunicato ai delegati per la ricerca della Ollossera nella
provincia, perche cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 7 maggio 1888.
Per il Ministro: N. MiaAal.u.

TABELLA indicante i gradi del personale dell'amministrasione cen-
trale, ai quali sono assimilati per rango gli u//lefall ed impiegati
comandati al Ministero.

G- R .A. D I

DEGLI IMPIEGATI DEI COMANDATI

dell' uuuuluistras.lune -

centrale '- ' OmdaH Imp egd

Direttore capo di Colonnello e tenente

divisione. colonnello.

- Ragion ierecapo d'artiglierlaTenente colonnello Ragtoniere geometra capo
Capo sezione • • e maggiore . .

. del genio.
Contaliile capo.

Segretario , , . Capitano . .

Vice segretario di Tenente . .

16 classe.

Vice segretarlo di Tenente e so

2a classe. nente . .

Vice segretario di Sottotenente .

3a classe.

Ra ioniere principale d'ar-
ieria.

.

I niere geometra prin-
ale del genio.
ile principale.

g. d'artiglieria di l' cl.
. . ioniere geometra del go.

mo di l' classe.
Contabile di i• olasse,

d'artiglieria di 2' el.
ttote- niere geometradel ge-
. . o di t' classe.

Contabile di S' classe.

Aiutante ragioniere d'arti.

A
cheria.

• • i~atante ragioniere geome-
tra del genio.

Aiutante contabile.
I
a

Roma addi 22 aprile 1888.

D'ordine di S. M.

Ji Ministro della guerra
E. BERTOLÈ VMLE.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Inclustria e Commegolo
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della illlossera, approvato con R. decreto 4 marzo 1888,
n. 5252 (Serie 3·);
Visto 11 decreto mhusteriale in data 8 marzo 1888 col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infotti o so-
spetti di Infezione illlosserica; -

Ritenuto che il comune di Floridia, in provincia di Siraciisa, 6 for•
temente indlziato di essere invaso dall'insetto;

Dispone:
Articolo unico. Le disposizioni contenuto nel decreto 8 marzo 1888,

relative all'esportazione di talune materie appartenentI alle categorie
indicate nei paragraft a, D, c, del testo unico delle leggi sulla illios-

sera, approvato con R. decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (Serie 3a)
sono estese al comune di Floridia, in provincia di Siracusa.

11 Prefetto della provincia di Siracusa è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazze#a U/)!ciale, nel
Bollettino di notizie agrarle e nel Bollettino degli atti ufBciali della

prefettura, e comunicato al delegati per la riccrea della fillossera nella

provincia perché cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 7 maggio 1888.

Per fi Ministro: hilRAGLIA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni /htte nel personale del Real Corpo del
Genio Civile:

Con R. decreto del 2 gennaio 1888:

Albertelli Giovanni, ing. 2a classe, collocato a riposo d'ufBeio per in-

fermità che lo rendono inabile al servizio dal 1' gennaio 1888,
Con RR. decreti del 5 gennato 1888:

Ventura Angelo, uff.' d'ord, di 1• classe, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per avanzata età ed anzianità di servizio dal 1

febbraio 1888.
Cacciò cav. Serafloo, aiuL di 16 classe, collocato a riposo in seguito

a sua domanda per comprovati motivi di salute dal 1 febbraio
1888 conferendogli 11 titölo onorifico di Ing'egnWrb del Gbnio Civila.
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Con decreti ministeriali del 10 gennaio 1888:
Cavallini Oreste, aff. d'ord. di 2* classe, promosso uff. d'ord. di la

classe collo stipendio anntto di lire 2000 dal 1• febbraio 1888.
Arangur¢tl Pietro, off, d'ord. di 8* classe, promosso uŒ d'ord. di 2*

classe coll'annuo stipendio di lire 1500 dal 1° febbraio 1888.
Con RR. decreti del 15 gennaio 1888:

'

Bugigliano Ercole, aiut. di la classe, collocato a riposo in seguito a

sua domanda per avanzata eth dal 16 febbraio 1888.
Ferraris Secondo, ing. di 26 classe, collocato in aspettativa in seguito

a sua domanda por motivi di raluto dal 16 gennaio 1888.

Com decreti ministoriali del 29 gennaio 1888 :

Zangherl Ermenegildo, um d'ord di 26 classe, promosso uff. d'ord.
di 14 classe coL'annuo stipendio di lire 2000 dal 1 febbraio 1888.

Spina Gtuseppe, uff. d'ord. di 34 classo, promosso uff d'ord. di î©
.

classe coll'annuo stipendio di lire 1500 dal 1 febbraio 1888.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1888:
Baldini Egidio, aiut. di 2a classe, dispensato dall'impiego a decorrere

dal 16 febbraio 1888.
Naurelli Enrico, aint. di 3* classe, id id id.
BernardIn! Luigl, uff. d'ord. di 26 classe, id. id, Id.

Con RR. decrett del 9 febbraio 1888:
Cozza Luigi, Respighi Luigi, Barnabei Giovanni, Puppati Lorenzo, Mi-

chelin! Luigi, Azzara Francesco, Blesto Diego, Grillo della Berta
Giovanni, Vlacovicli Carlo, Manca di Villahermosa Giovanni, Ro•
maniello Michele, Brisotto Francesco, Castelletti Leone, Pietrocola
Carlo e Selvaggi Michele, nominati ingegneri allievi con lo stipen-
dio annuo di lire 2000 dal 1• marzo 1888.

CO BR. decreti del 23 febbrato 1889:
Duranti Valerio, aiut. di 2a classe, collocato in aspettativa in seguito

a sua domanda per motivi di famiglia dal 10 marzo 1888.
Barono cav. Sebpstiano, ing. di la classe, promosso ing capo di 2a

classe con l'annuo stipendio di lire 5000 dal 1© marzo 1888.
Antonucci Francesco e Briccos Pietro, ing ri di 2a classe, promossi ing,

di 16 classo con l'annuo stipendio di lire 4000 dal 1° mafzo 1888.
Gamberale Rodolfo, Rovida Edoardo, De Sarno Andrea e Mascoli Erne

sto, ingeg,oeri di 3. classe, promossi ingegneri di 2. cI. (il Mascoli
per merito) con lo stipendio annuo di L 3500 dal 1 marzo 1888

Con RR. decreti del 26 febbraio 1888:
Mazzoni ing. Alessandro, aiut. di 26 in aspettativa per motivi di fami•

glia, richiamato in attività di servizio dal 1° marzo 1888.
Saraceni ing. Domenico, nominato aiutante di la classe con l'annuo

stipendio di lire 3000 dal 1• marzo 1888.

Con decreto ministeriale del 28 febbraio 1888:
(latti Carlo, uff d'ord. dI 3a classe, promosso uff. d'ord di 2a classo

coll'annuo stipendio di lire 1500 dal 1• marzo 1888.

Con R. decreto dell'8 marzo 1888:
Massi Ingegnere Giulio Cesare, aiutante di 2 classe, accettate le sue

volontarie dimissioni dalPimpiego a decorrere dal 1. febbraio 1888.
Con RR. decreti del 22 marzo 1888:

L anzata Sabato, aiutante di 3. classe, collocato in aspettativa in seguito
a sua donianda per motivi di famiglia dal f. aprile 1888.

Ferraris Secondo, ingegnere di 2. classe in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in attività di servizio dal 1. aprile 1888.

Con decreto ministerlate del $2 marzo 1888:
Casali Vincenzo, uinciale d'ordine di 2. classe, promosso per merito

uffletale d'ordine di 1.classe con l'annuo stipendio di fire 2000 dal
1. aprile 1888.

Con decreto ministeriale del 24 marzo 1888:
Vatsallo Anselmo, ufBciale d'ordine di 3. classe, promosso per merito

ufficiale d'ordine di 2. classe con l'annuo stipendio di lire 1500 dal
1. aprile 1888.

Con R.'decreto del 25 marzo 1888:
Bcechi comm. Gian Domenico, ispettore di l. classe, collocato a riposo

in seguito a sua domanda per motivi di salute ed anzianità di
servizio dal 1. aprile 1888.

Con R. decreto del 1. aprile 1888:
Garola Ruggero, ingegnere di 1. classe, collocato a riposo in seguito

a sua domanda per motivi di salute dal 1. maggio 1888.
Con RR. decreti dell'8 aprile 1888:

Rossi Ferdinando, aiutante di 2. classe, accettato le volontaria dimis·

sioni dall'impiego con effetto dal 1. maggio 1888.

Capecelatro cav. Ettore, ingegnere capo di 1. classe, collocato a ripose
in seguito a saa domanda per avanzata eth ed anzianità di sen

vizio dal 1. maggio 1888.
Nosetti Luigi Secondo e Gallina Giovanni, nominati ufficiali d'ordine

di 3. classo con l'annuo stipendio di 11re 1000 dal 1• maggio 1888
Con RR. decreti del 12 aprile 1888: .

Baccand Giacinto, aiu'ante di 2. classe, collocato a riposo in segufic
a sua domanda per motivi di salute dal 1. maggio 1888. *

Acciatoli Vincenzo, utfletale d' ordino di 1. claqso, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per avanzata eth ed anzianIth di ser

Vizio dal 1. maggio 1888.
Con decreto ministeriale del 20 aprile 1888:

Bezzi Augusto, uffielale d'ordine di 2. classe, promosso uOlciale d'og
dine di i. classe con l'annuo stipendio di lire 2000 dal imaggio 1888

Pensioni liquidate.dalla Corte d¢t conti :
* Con deliberazioni 28 marzo 1888:

Garofani o Garofall Ermete, yeterinario del macello del Comano" il

Roma, lire 1290.
Malan Giovanna Ved, di Gaydon Andrea, lire 1180 33.

Samperi Flavla ved. di Siracusano Giaseppe, Ifre 400.

Brigliadori Giovanni, capitano, lire 1335.
Catto Giacomo, capitano, liro 2410.
Cafaro Sofia ved. di De Liguori o De Ligtroro Giuseppe, 11re 1944 83

Martino o De Martino Teresa ved, di Bennardo Vincenzo, lire 440 40

Vatri Maria Maddalena ved. di Prane Lorenso, liro 777 66.

Palmas Ferdinando, maresciallo nei carabinieri, lire 820.
Moroni Luigi, uffleiale alle ser tture nelle dogane, IIre 1886.
Tassinari Anna vedova di Brighi Francesco e Brighi Giuseppe orfanc

del suddetto, fire 370 14.

Di Marzo Rosalia vedova di De Campos o DI Campos Raffaelo,'IliM174
Richetti Petronilla vedova di Ferrero Cipriano, lire 472.

'

Spada Fdomena vedova di Delitala Corda Giovanni, indonn1th, lire 0381
Pittatore Carlo, capo sezione nelle ferrovie, lire 2880.

A carico dello Stato, lire 76 75.- Id. ferrovie A. I. liro 2803 20

Cag1:eri Meropo vedova di Marsili Raffaello, lire 603. -

Bergonzi Giovanni, archivista di Prefettura, lire 852.

Zanardi Gesualda vedova di Berretta Francesco, liro 006 66.

Cerni Francesco, furier maggiore, lire 350.

Jannace Donato, professore di Ginnasio, lire 1672.

Susimo Teodoro, sostituto segretario di. Tribunate, lire 1496.

Beghini Giuseppe, soldato, lire 300.
Rivieccio Colomba vedova di Coppola Alessandro, lire 155.

Scorta Angela vedova di Moroni Giovanni, lire 266 60. -

Vanacore Anna Maria vedova di Porpora Domenico, lire 475.

Molinarl Maria Prima vedova di Seroni Gaetano, IIro 257 00.

Cristiano Antonia vedova di Finizio Federico, lire 155.
Piacenza Erminia vedova di Ferretti Cesare, lire 1503.
Del Pero Angelo furier maggiore, lire 618.

Balzano Giustina vedova di Pontecchi Marziano, Ilre 2004 66.
Festa Gaetano, comandante nel corpo guardie di P. 8., lire 2250.
Trebbia Gennaro, guardia scelta di finanza, lire 406.

A carico dello Stato, lire 230 40. - Id. Comune Napoli, lire 175 60
Rossi Rosa vedova di Trani Andrea, lire 444 44.

Tortorizio Giuseppe, operato di marina, lire 725.
Colantoni Marcello, capitano, lire 1958.
Valauri Gio. Battista, capitano, Ifre 2976.
Orland Emilio, vice segretario nelle Intendenze di finanza, lire 1708
Metelli Giovanni, capitano medico, lire 2161.
Rivolta Gio. Battista, maggiore, lire 3520.
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Sabbatini Agostina o Maria Agástina vedova di Sussone Stètano, lire 4Šl
Prada Pietro, portalettere, lire 935

.

De Diodatt Marianna vedova di Terzyni Francesco, lire 603 33.
Tambelli Giuseppe, guardia di ananza, fire 520.
A carico dello Stato, lire 325 78. - Id. Comune Napoli lire 191 22.

Viscini Luisa e Maria figlie di Antonino, lire 382 50.
Gerboni Attilio orfano di llemigio lire 831 33.
Lissia-Pes Isadonia o Isidonia vedova di Amati Giovanni, lire 1124.
Bruni Anna vedova di Taccin! Antonio, Indonnità, lire 1800.
Moro Giuditta vedova di Falcioni Giovanni, fire 679 66.
Lucchesini.Giuseppe, pretore, fire 1516.
Angelli,Giuseppe, tenente nei carabinieri, lire 1706.
Carenzi Giovanni, capitano, lire 2742.
Ban.ditelli Natale marosciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 78 1.
Garziglia Virginia vedova di Gobbi Eugenio, lire 938 66.
lentino Felice, consigIlere di Corte di cassazione, lire 7200,

ß\anchi Enrico, tenente, lire 1333.
Scafati Giuseppe, capo tecnico di marina, lire 3404.
Malroni Alvise, giudice di Tribunale, lire 2400.
Capelli Antonio, vice segretario nell'Intendenze di finanze, lire 1575.
Prälte Agtonio, impiegato daziario, lire 1460.
A carico dello Stato lire 807 31. - Id. Comune Napoll, lire 652 69.

Moro Leonardo, soldato scelto, lire 300
Alb¢ti Iacopo, capitano contabile, lire 2512.
Pficopo Salvatore, guardiano carcerario, lire 420.
Mazzei .Raffhele, ispettore di P. S., lire 2034.
Kazzoni Edoardo, commesso doganale, lire 1120.
Arcucci Felicia e Guglielmo orfani di Raffaele, lire 614.
llafini Antonia vedova di Dussoni Lorenzo, lire 1000.
Rinaldt Luigi, cancelliere di Pretura, fire 1682.
[.ugli Colombo. guardia di finanza, lire 261 33.
tinscettola Angela vedova di D'Angelo Raffaele, lire 800.
eone Antonio, vice cancelliere aggiunto di Tribunale, lire 812.
falerba Irene vedova di Rabaglia Enrico, lire 100.
illa Francesco, messaggere postale, lire 1056.
Limasio Giuseppa vedova di Rossi .Gaetano, lire 711.
Bavastro Maria Rosa vedova di Battaillard o Battaillard Antonio, lire

992 66.
3hirio Carlo, orfano di Paolo, lire 227 33.
3esetti Giuditta vedova di Parravicini Achille, lire 1367 33.
Rey Adelaide vedova di Lesen Amilcare, lire 1525 33.

Bonflglio Celestina va<tova di Castagnetta Ignazio, indennità, lire 1733.
Brindesi Enrichetta vedova di Taranzano Ferdinando,indennità, lire 2250.
Dumas Anna Carlotta vedova di Bertuzzi Luigi, lire 210.
Buccala Pasquale, giudice di Tribunale, lire 1666.
Perillo Luisa vedova di Medica Rocco, in:Jennità, fire 1833.
Provasi Scolastica vedova di Meschiari Celeste, lire 230 26.
Rossi Carolina vedova di Comotti Giuseppe, indennità, lire 2400.
Banges Gaetana vedova di Nocera Luigi, indennità, lire 2100.
3ttino Vittorio, contabile nelle ferrovie, indennità, lire 5733.
A carico dello Stato, lire 4178 81. -- Id. ferrovie A. I., 1551 19.

Gigante o Giganti Antonina vedova di Fiore Francesco, indennità,
lite 2300.

Arioti Achille, professore reggente d'istituto nautico, indennità, lire 2080.
Ciaccio Carlo, cancelliere di Pretura, indennità, Iire 2õ33.
Tavanti Giuseppe, guardia carceraria, indennità lire 1166.

MINI STERO

di Agricoltura, Ind.ust,ria e Commercio

80TTo SEGRETARIATO DI STATo -- DJVISIONE I -- SEZIONE II

Alto di trasj'erimento di privativa industriale.
Per contratto stipulato in forma di lettera commerciale il 3 aprile

1888 e registrato in Roma l'11 stesso mese al reg. 28, serie 1*, nu-
µÑo 11ti?8 atti privatt, il sig. Hans Hansen di Copenhagen, ha ce-
dulo e trasferito all'ingeg. Philip Weilbach pure di Copenhagen tutti

i diritti che gli competono sull'attestato di privativa industriale a lui
conferito in data 11 dicembre 1886 vol. XLI n. 163 della durata di
anni sei a decorrere dal 31 detto dfi•embre e portante .11 titolo:
per/'ectionnements dans les appareils servant à enrayer et àmettre
en marclee les axes rotatifs employés pour les voitur¢s des tram-

toays, moteurs à gaz, et autres constructions analogues.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato e registrato al•

l'Umeio speciale della Proprietà industriale di questo Ministero il 19
aprile 1888 per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della
legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 5 maggio 1888.

Il Diret¢ore capo della O Divisione: G. FameA. °

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO ÉUËBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, 4106:

n. 638579 d'Iscrizione sui registri della Direzipne Genet·alo, per lire 980,
al nome di Ruffo Marianna fu Prancesco, min,ore, sotto l'amministra-
zione del protutore Gregotto Macry, è stata "cost intés! per errore
occorso nelle indicazio'ni date dai richiedentI all'Amministrazione del
Debito P.ubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Ruffogona-
Alaria-Francesca fu Francesco ecc. ecc. Vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 maggio 1888.
Il Diredore Generale: Novstu.

Rrrrarica n'arrtSTAE10NE (1* pÒÑÅØ .

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,
cioë: n. 638577 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale; per
lire 980, al nome di Ruffo Concetta fu Francesco, minore, sotto l'am-
ministrazione del protutore Gregorio Macry & stata così intestata per
errore occorso nelle indicpzioni date dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a
Èuffo Maria-Immacolata-Concetta fu Francesco ecc. ecc. vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamentó sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese, dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siepo state notincate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procedèrà glia rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1888.
Il Direttore Genérale:-NðVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

eloè: n. 632263 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 480 al nome di Saugo Annina fu Gregorio,minore, sotto la patria
potestà della madre Melillo Livia domiciliata a Napoli, è stata così in•

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Ammhgistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove.va invece in-

testarsi a Sautto Amina fu Gregorio. . etc. c. s., vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppoblzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1888.
Il ,Direttore Generale: NOVELLI,
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COLTCOR.SI MINISTERO DELLA MARINA

M I N I STERO DELLA GUERRA
SEGRETARIATO GENERALE - DIVISIONE I. -- SEZIONE I.

Il Ministero della Guerra ha determinato di Instituire due posti di
condotte medico chirurgiche nella colonia di Massaua, ed a questo
One apre un concorso per titoli con le seguenti condizioni:
I. L'assegno stabilito per tali posti & di Ifre 600 mensill per cla·

acuno, oltre l'alloggio gratuito.
II. I titolari avranno altresi diritto ad una raziano giornaliera di fo.

raggio, se a loro spose si provvederanno di cavalcatura.
III. Avranno inoltre diritto al trasporto gratuito per så e per la

propria famiglia dal loro luogo dl domicilio nel Regno o da un porto
del Nediterraneo o da Suez a Massaua, e viceversa, dopo cheavranno
soddisfatto l'obbligo di servizio.
IV. La durata obbligatoria del servizio sarà di un -anno, potendo

anche rinnovarsi tro mesi prima della scadenza dietro domanda del

titolari, presentata al Comandante superiore in Africa, ed approvata
dal Ministero.
V. Se i nominati non potessero per qualsiasi causa propria com-

Piere Panno obbligatorio dI servizio o dovessero esserne dispensati
per altro motivo, il Ministero si riserba di provvedere secondo i casi.
VI Gli obblighi inerenti a tall posti sono i seguenti:

1. assumere la direziotte e prestare servizio alP0spedale civile,
od al s!Ollcomio di Massaua;

2. prestare le cure professionali gratuite, compresa la vaccina-
zione, a tutti gPitaliani poveri non militari della colonia ed egli ind!-
gen! poveri;

8. ottemperare alle richieste che eventualmente potessero essere
atte di servizio medico-chtrurgico dal Comando superiore;

4). avere stabile residenza in Massana e non potere allontanarsene,
anche temporaneamente, senza 11 consenso della predetta autorità
militare.
VII La distribuzione del servizio sara fatta dal comandante, coa-

diuvato dat med!co direttore del servizio sanitario militare.
VIIL Per essere ammessi al concorso occorre:

a) essere cittadino Italiano;
b) avere l'età non maggtore di 43 anni;
c) essere di sana o robusta costituzione fisica;
d) avere conseguita la laurea in medicina e chirurgia in una

delle Regie università del Regno.
I concorrenti alle nomine di cui si tratta dovranno far pervenire

al Ministero della Guerra non più tardi del 15 maggio ventuvo la do-
manda in carta bollata da lire una, Indicante il casato, nome, filia-
zinne e recapito domiciliare, corredata dal documenti qui appresso
indicati:

a) atto di nascita legalizzato;
b) diploma originale della doppia laurea e patenti originali di

,11bero esercizio della medietna e chirurgia, se l'aspirante ð alitevo di
quelle Univeralth in cui questi ultimi documenti sono. prescritti come
prova di aver compiuto il corso di perfezionamento•

c)' cartificato della situazione di famiglia rilasciata dall'autorità
municipale.

gi) cert!Ocato di buona condotta;
e) tutti quei documenti che l'aspirante credera utili a testimo-

niare i servizi prestatie l'abilità professionale.
X. Qualora l'aspirante dimostrasse di aver conoscenza della Ilngtta

graba, a pari condistoni con altri concorrenti, avrà diritto alla pre-
ferenza

XI. 11 risultato del concorso sarh a suo tempo pubblicato nella
Gassetta U/)!ciale del Regno; i due medici perð che conseguiranno
a nomina riceveranno personale partecipazione da questo Ministero e
dovranno partire p•r la loro destinazione non più tardi di 20 giorni
dopo la partecipazione ricevuta.

(Le Ditazioni ¢ief giornali sono pregate de ripro¢tsfre il pre.
sente ausfso).

Notilleazione per l'apertura di un esame di concorso per la no•
mina di la medici di Sa classo nel Corpo sanitario militaro
marittimo.

E' aperto un esame di concorso per la nomina di 15 medici di 2·
classe nel corpo santtorio militare marittimo, con l'annuo stipondfodi
Iire 2200 oltro lire 200 annne per l'Indennità d'arma.
Le nomine saranno fatte a misura che si rendoranno vacanti i

posti.
Tale esame avrà luogo avanti apposita Commissione presso 11 Mi-

nistero della marina e comincierà 11 1. ottobre 1888.
Gli aspiranti dovranno far perventre la loro domanda scritta in

carta bollata da lire una, non più tardi del 1. settembre, al ministro
della marina (Segretariato generale, divisione 1¶,
Le domando dovranno essere corredate dal seguenti documenti:

1. Diploma originale di laurea in medicina e chirurgia e la pa-
tento di libero esercizio per quelle Università ov'è prescritta;

2. Atto di nascita dal quale risulti che gli aspiranti non hanno

oltrepassato l'età di anni 30;
3. Certificato dell'esito di leva ;
4. Certificato di buona condotta.
5. Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale corro-

zionale nella cui giurisdizione gli aspiranti sono nati;
6. Fede di stato libero, o, so gli aspiranti sono ammogitati, i ti-

toll legali comprovanti che essi sono in grado di soddisfare alle pre-
scrizionI della legge relativa al matrimonto degh ufficiali.
È inoltre richiesta l'attitudine Osica al servizio militare marittimo:

questa ultima condizione sarà accertata mediante visita sanitarla im-
mediatamente prima dell'esame.

,

A tale concorso possono essere ammessi i laureati in medicina

assegnati alla 2a o ga categoria nel R. csercito, quelli asciftti alla 1*
categoria che si trovano in tongedo illimitato, e coloro che ottennero
di ritardare il servizio obbligatorio o l'anno di volontariato al 26*
anno di età.
L'esame consterà di duo prove, una cioè in iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto conststerà nello svolgimento di un tema di

flsiologia, d'igione, di medicina legale e di terapia. Questo tema sark
estratto a sorte tra quelli compresi nel programma della prima prova,
e sarà svolto simultaneamente da tutti i concorrenti nello spazio di 6

ore, sotto la vigilanza continua di due degli esaminatori.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di tre tesi per cia-,

scun candidato, intorno a'le seguenti materie:
Anatomia;
Patologia interna ;
Patologia chirurgica.

Queste tesi una per ciascuna materio, saranno estratte o sorte fl•a

quelle comprese nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di 20 minuti per ogni tesi.
Gli esami saranno dati colle norme stabiltte dalle istruzioni per

l'ammissione e Pavanzamento nel Corpo sanitarlo della Regia marina
in data 14 luglio 1886 e a seconda del relativi programml.
Saranno mandatt i programmi a et!I ne farà richiesta ai Ministoro,

o ad uno dei comandi in capo di dipartimento marittimo a Spezia,
blapoli e Venezia.
Ai candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le in-

dennità di viaggio e di soggiorno a Roma, considerandoli como me-
dici di 2* classe già in servizio.
La nomina al grado di medico di 2a classe rion sarà resa defini-

tlva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 16'aprile 1888.

Il Sotto Segretario di Stato
- C. A. RAccura.
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Temi per l'esame d'ammissione dei medici.

PRDIA PROVA.

Esus scarrro, (durata 0.ore)
Fisfalogh4 fQiano, Asdicida Jegale, gerapia.

.h Struttura, composizione chimica, e proprieth generali delle
cdeale, det tessuti, e degli organi animali.

2. Morfologia, ricamblo molecolare, riproduziono delle cellule,
imovimenti, sorgenti della produzione e del consumo di forza degli
organismi elementari.

3. Alimenti o bevande delPuomo, clasatGenzione fisiologica e
chimica, valore nutritivo e digeribilità degli alimenti.

4. Struttura ed innervazione degli organi della digestione Succh!
Šgerenti e loro potere sulig digestione.

5. Meccanismo della introduzione e digestione degli alimenti. As-
sorbimento dei succhi nutritivi, Vlo o processi col quali si comýic.
Chilopojesi, proprietà e quantitå del chilo.

6. Sangue: suoi elementi morfologici e chimici, sua quantità e
pror rietà.

7. Struttura ed innervazioni tlegli organi della circolazione. In-
Guenze di quest'ultiina sul Giovimenti del cuore e delsistema vasale.
Ritmica delPaftività catdlaca ed arteriosa; polso, suo proprietà.
8. Circolazione o tpovimento del sangue; forza e velocità colle

quell si compie. Lavoro meccanico del cuoro, pressione del sangue
,,artorioso. Influe,aza della respirazione e del motO 6ulla frequenza del
polso, sulla pressione sanguigna, e sulla' velocità della circolazione.

Û• M¾canica e ritmo della respirazione, forze colle quali si ef-
fettua i nervi ed organo centrale della respirazione. Cangiamenti che
sulú500 l'aria che si respira. Formazione dell'acido carbonico, ematosi

10. Circolazione e funzione del regato.
11. Struttura e funzione det sistema linfatico e delle glandole

sanguigne. Linfa. For;nazione, trasformazione e fisiologia del globui;
aanguigni.

12. Struttura, circolazione e funzioni dei reni. Secreziont 'lel-
Purina e suoi compònenti; formazione ed origine dell'urea e dello
acido urico, rapporto tra queste due sostanze; importanza della se-
crezione urinaria.

13. Termogenesi e temperatura dell'uomo. Rapporto fra il la-
Voro meccanico e la produzione del calore, e fra questo e la quan-
tità e specie degil alimenti. In0uenzo del riscaldamento e raflyodda-

Ingnto artilleiale del corpo sul grado della temperatura dell'uomo,
ed ettetti che ne derivano.

14. Scambio materiale dell'organismo. Perdite che soffre 11 corpo,
e.materie n,ecessario per riparare alle medesime; deviazione dell'equi-
librio del ricambio. Effetti della fame o dell'alimenfazione esclusiva

di una sola o di nicune speciali sostanze alimentari sul ricambio della
materia del corpo. Sorgntt e deposizione del grasso del corpo.

15. Struttura o proprietà fisico-chimlche del tessuto nervoso e

muscolaro, manifestazlone e fenomeni dell'attività dei nervi e dei mu-
scoli, .lavoro e teoria della forza dei medesiml.

16. Funzione dei nervi cerebrali, complessivitå della medesima.
Relazione fra gli stimoli, le sensazioni e Fidea.

17. Funzione dei nervi spinali e del sistema nervoso ganglio.
nare. Nervi vasomatorif. Fenomeni riflessi.

18. Struttura e funzioni della m1doita spinale, e del bulbo ra-

chidiano.
19. Struttura e funzione dell'encefalo (cervello, cervelletto, pro-

tuberanza); centri della sensibilità, motilità, e della psiche; localiz-
zazioni cerebrall.

20. Senso della vista; sistema diottrico e catottrico dell'occhio;
accomodazione; apparato sensitivo; sensazione dei colori, della luce
e delle distanze,.angolo visuale; campo ottico.

21. Seriso del gusto e dell'odorato. Senso del tatto, sensibilità
generale e sue modallth.

Movimenti coordinati. Locomozione.o Stazione. Voce e parola.
Aria IIbera ed aria rinchlusa. Composizione normale e leggi

che presiedono al suo equilibrio. Sostanze che possono renderla no-

cita Quanma necessaria per la respirar.ione di un individuo ed al-

terazioni che subisce negli spazii rinchiusi ed abitatt; modo di rinno-

varia, egetti dgll'aria vitiata sulla economia animale. .

24. Climi e stagioni. Effetti del i.ahlo, dei Ã•isddo) del Ÿapidi
sbalzi di temperatura e dalPumidità sulPeconomiatumana mezzi a

precetti per resistero contro tall agenti, e per acclimatarsbèdi.paesi
caldi e tieddi.

25. Acqua potabile, qualità e composizione, sostanze che.pos-
sono renderla nociva e loro effetti; nortne per farne un'analisi em.

pirica, mezzi per depurare e rendere meno nocive le acque inquinate
Conservazione dell'acqua, e modo di rendero potabile facqua distil
lata. Effetti dell'uso smodato o insufBeiente dell'acqua.

26. Condizioni oddizie e requisitl degli ospedali, cause d'insa-
lubr4a del medesiml, mezzi per correggerle, regole lgteniche gene
rali nel governo degli ospedall.

27. Endemie, epidemie e contagi. Sorgenti e modo di propaga
tione, misure igteniche e proflisttiche generall contro le stesse. Di
sinfettanti e disinfezioni.

28. Epilessia, convulsioni repilettiformi. Nosografia, etiologia, e
note diagnostiche per distinguerle dalle simulate.

29. Stati morbosi che rivestano le parvenze della morte. Segni
della morte apparente e della morte vera: cautele da usarsi nell'ac-

certamento dei decessi. Soccorso agli aßsslati in genere, ed in ispe-
cie agli annegati.

30. Avvelenamento, sintomi, morbi che possono imitare l'avvc-

lenamento, soccorsi comuni ad ogni specie dl avvelenamento. Classi-
ficazione dei veleni. Antidoti generali e spcciali di alcuni gruppi, o
di singole sostanze velenose. Procedimento medico-legale nelle au-

topsle per sospetto di avvelenamento.
31. Alcalini. Azione ilslologica e terapeutica generale. Preparati

di sodio, potassio e litio più adoperati; indicazioni speciali, incom
patibilità, dose e modi di amministrarli. '

32. Emetict ed espettoranti. Azione biologlea, Indleazione tera-

peutica. e controindicaziono in genere. Tartaro stiblato.- Kermes mi-

nerale.· Apomorfina. Ipecaeuana. Indicazione speciale,. dose e forma

ricettaria. Avvelenamento e mezzi per combatterlo.

33. Purganti, Azione fisiologica comune. Indicazione terapeutica
in genere, ed in ispecte dell'olio di ricino. Rabarbaro. Senna.

Aloe. Scamonea. Crotontiglio. Doso e preparazioni farmaceutiche usate.
34. Diuretici e sudoriferi. Effetti flslologici ed indicazione tera-

peutica comune. Tiglio. Sarsapardla. Condurango Jaborandi. Acetato
d'ammoniaca. Nitrato di soda e di potassa. Forma ricettaria e doso.

35. Eccitanti. Azione fisto-terapeutica comune. Indicazioni proprie
degli alcoolici, caffè, muschio, canfora, valeriana, noce vomica, segale
~cornuta. Dose e forma per somministrarli, avvelenamenti altootici e
trattamento del medesimi.

36, Anestetici ed ipnotici. Azione biologica ed uso terapeutico
in gencre. Etcre solforico. Cloroformio. Nitrito d'amile, coca, cloralio,
paraldelde. Dose e modo di appre«tarli. Avvelenamenti e mezzi per
combatterli.

37. Astringenti e balsamici. Azione fisiologica e terapeutica co-
mune. Indicazione speciale del tannino. Allume. Balsamo copalve.
Benzoo Olio di trementina. Catrame. Forma ricettaria e dose.

38 Antelmintici. Felce maschio. Melograno. Panna. Cusso. Seme•
santonico. Azione fisiologica ed indicazione terapeutica. Dose e forma
dei preparati più usati

39. Narcotici. Azione ilslo-terapeutica generale. Oppio, belladonna
e loro preparati, indicazioni speciali. Dose e forma per somministrarli,
,avvelenamenti ed amidoti.

40. Digitale. Aconito napello. Colchico. Elleboro. Curaro. Acido
prussico. Azione fisiologica. Indicazione terapeutica. Forma e dose
di ciascuno. Avvelenamenti e mezzi per combatterli.

41. Tonici amari. Azione ilsio-terapeutica comune. Indicazioni

speciali del quassio, Colombo. China e suoi alcaloidi. Forma e dose
medicinale dei differenti preparati.
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42. Perro. Aziono biologica. Indicazione terapeutica generale o

speciale dei preparati più classici. Doso e modo di amministrarli.
Curi ricostituente.

43. Mercurio e suoi preparati. Azione biologica e terapeutica.
Indicazione dei preparati più comunemente usati. Forma e dose. Av-
velenamento e modo_di curarlo.

44. Iodo bromo, fosforo, cloro, e loro composti. Azione flsiolo-
gica ed indicazione terapeutica comune e singolare. Dose e forma

per amministrarli. Avvelenamento ed antidolf.
45. Piombo, bismuto, zinco, argento. Arsenico. Indicazione to-

rapeutica dei preparati più in uso. Dose, forma, avvelenamenti ed
antidoti.

46. Idroteropla. Azione biologica e terapeutica. Indicazioni e con-
trolndicazioni. Modi e regolo per eseguirla

47. Sostanze più utill per la clinica a ricercarsi nelle urine ; reat-
tivi e mezzi per scoprirle, signilleato e valore per la diagnosi e pro•
gnosi delle malattie.

48. Ricerche microscopiche più interessanti alla clinica, per la
diagnosi delle malattie In genere, ad in ispecie di quelle polmonari
cutanee.

SECONDA PROVA
PRIMO ESAME VERB'LE (durata 20 minuti)

Anatomia.
1. Ossa del cranio e della faccia. Teschio in generale.
2. - della colonna vertebrale, del torace e del bacino.
3. Struttura e composizione delle ossa, loro unione ed articola-

zione in genero.
4. Muscoli della faccia e delle regioni anteriori e laterall del

colla.
õ - del petto e delPaddome.

6. -- del dorso e del bacino.

7. Scapola ed omero, muscoli della spalla e del braccio.
8. Ossa e muscoli dell'avambraccio.
9. Femore e muscoli della coscia.
10. Ossa e muscoff della gamba.
11. Struttura dei muscoli e dei tendini. Aponervosi prfacipali

in genere.
12. Laringe, bronchi, polmoni e pleure.
13. Ungua, faringe, esofago e stomaco.

14. Intestino e peritoneo.
15. Fegato, milza e pancreas.
16. Rognoni, Tessica urinaria, organi genitali maschill.
17. Cuore, pericardio, aorta e sue principali divisioni.
18. Carottde e sue ramiflcazioni terminali.
19. Arterla ascellare e sue diramazioni terminali.
20. Arteria illaca e sue diramazioni terminali.
21, Radici che formano la vena cava superiore, la inferiore e

la vena porta.
22. Cervello e suoi involucri.
23. 5° e (P palo di nervi cerebrali,
24 Pneumagastrico e gran simpatico.
25, Midolla spinale, suoi involucri e nervi che ne derivano.
26. Occhio, sua struttura, innervazione e circolazlone.

SECONDO ESAME VERBALE (durata 20 minutl).
Patologia interna.

1. Febbre in genere e sua teoria.

2. Innammazione e sta teorio.

3. Febbre titoldea.
4. Morbillo scarlottine.
5. Valuolo
6. Laringite e bronchito.
7. Iperemia polmonaro, broncorragil, pn3umerragla.
8. Polmonite.
9. Tal e colosl miliare acute.

10 I laurite. Idro-pneumatorace. Empietr a.
1f. Pericardite; endo miocardith. Idrogkrka-dlo.
12. V1zit organici di cudre.

13. Cardlapalma nervoso, stenocardia.
14. Catarro gastrico acuto e cronico.
15 Catarro intestinale acuto e cronico.
16 Gastralgia. Atonia dello stomaco. Dispepsia.
17. Enteralgia, enterorragia.
18. Emlintlasi intestinale.
19. Peritonite, tabe mesenterica.
20. Congestione del fegato. Epatito parenchimatosa.
21 Itterizia, colica epatica.
22. Plelite, idroneirosi ed ematuria.
23. Iperemia ed emorragia cerebrale.
24. Mielite. Atassla locomotrice. Paralisi progressiva,
23. Prosopaigia, tic convulsivo, 1schialgla.
26. Reumatismo articolare acuto.

TERZO ESAME VERBAI.E (durata 20 minuti).
Patologia chirurgica.

1. Contusioni.
2. Ferite da punta e da taglio,
3. Emorragla ed emostasia.
4. Ferite d'armi da fuoco.
5. Ferite del capo e del collo.
6 - del petto.
7. - dell'addome.
8. Fratture della clavicola e delle costole.
9. - delle ossa dell'avambraccio.
10. - del femore.

11 Lussazione delVomero.
12. - del gomito.
13. - della mano.
14. - del piede.
13. Scottatura e congelazione.
16. Flemmone ed ascesso caldo.
17. Adenite, accesso linidtiCO.
18. Carbonchio, pustola maligna.
19. Congiuntivite. Cheratite.
20. Epistassi, ozena, poLpi del naso.
21. Otite, otorrea, corpi estranei nell'orecchio.
22. Parulide, periodontite, stomatite, odontalgia.
23. Epitelloma della faccia e della lingua.
24. Ernia inguinale.
25. Idrocelo, cirso-voricocele, ematocelo.
26. Ulceri Veneree e sifilitiche Bubone.

PARTE NON UFFICIA TÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

ÛAMERA DEI ÜEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 7 maggio 1888

Presidenza del Presidente Brancasas.
La seduta comincia alle 2,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se

data di sabato scorso, che è approvato.
Rinnovamento delle votazioni a scrutinio segreto di tre disegy <

legge relativi agli ordinantenti dell'armata.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama. .

PRESIDENTE dispone che si lascino aperte le urne.
Discussione del disegno di legge: Stato di precisione delle spese

del Afinistero del lavori pubblici, per l'esercizio finanziario
1888-89.

ADAMOLI, segretario, nå dà lettura.

SARACCO, ministro del lavori pubbB'ei, come proomlo alla discus.
sldne del Utlancio, pr'esonia i §eguenti disegni di legge:
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1. Maggiore spesa per completare le bonificazioni contemjilate
nella legge 23 luglio 1881, n. 333,

2. Provvedimenti per opere stradali nazionali, e di serie.

3. Provvedimenti per opere portualf.
Dimostra la necessità di condurre a termine le..opere di bonifica-

mentÑ e portual,l gli tãisfate:ed ur nti e di compfein' sollócitamente
la rete delle strade ordlÊarle stabilita'con leggi successive; e dà le
ragioni'llaanziarle dàllenarle'prop td.

DI,SANT'ONOFRIO chiede Purgenza pel disegno di legge per opere
stradali.

PALIZZOLO fa eguale pro.posta pel disegno di legge relátivo al
porti.
(La Camera approva).
CANEVARO tiene a dichiararo che il documento cui alluse nella

seduta di sabato, e relativo alla soppressione della fanterla di ma

rina, è negli atti parlamentari, e fu presentato 11 30 aprile 1877.
BRIN, ministro della marina, dichiara che non intese di mettere in

dubbio la discrezione dell'onorevole Canevaro.

CAVALLETTO raccomanda che non si facciano opere pubbliche se
non siano prima accuratamente studlate; e soggiunge che tutta quanta
l'amministrazione del lavori pubblici non potrà p,rocedere bene, senza
.radicall riforme nel suo organamento.
.Dice che si dovrebbe, tener prosente il sistema ptoposto nell'opera

del Lorenzoni, e che fu applicato nel Lombardo-Veneto; e che il Con-
siglio superiore dovrebbe esser rafforzato da nomini tecnici special.
mente versati nelPidraulica, nelPedilizia e nelle costruzioni ferroviarie.
E altresi vorrebbe che il Consiglio medesimo non si Ilmitasse a dare
pareri sul progetti tecnfel, ma indicasse le migliorie da apportare nei
Varli servizi dipendenti dall'amministrazione.
- Invoca un riordinamento di speclalizzazione nel Corpo del Genio
clille, per arrivare allo scopo di sopprimero i molti uf!!ci tecnici di-
pendenti dal varil l§Iinisterl; e quanto agli ispettori di circoli, racco-
manda che siano meglio regolate le loro attriblizioni.
.
Raccomanda inoltre che non si affatichino troppo gli uiBel del Genlo

civile con richieste continue di prospetti; che si riformino le sezioni
stradall e i4rauliche; e che siano proporzionate meglio le classi degli
ingegnerl.
Richiama Pattenzione del ministro sul sistema che si tiene pel pa-

gamenti, sistema molto plå complicato, di quello che era prima in VI-
gore, e che era preferibile per molti rispetti; chiede-quindi una ra-
zionale riforma della legge di contabilità in questa parte, e anche per
quella che concerne gli appalti. -

Raócomanda anche che si migliorino le condizioni degli aiutanti po•
stali, collo stabilirne diverse classi, e col rifarne il regolamento a fa·

vore di coloro che servirono nell'esercito, e conclude pregando il mi-
nistro di prendere in conqiderazione i desideri che ha esposti. (Benel)
' DEL GIUDICE dice che l'esame di questo bilancio dei lavori pub-
bllet può dispensare da una larga discussione, poiché i più gravi pro-
blemi hanno formato oggetto di leggi speciali proposte all'approva-
zione del Parlamento. Certd si potrebbe trattare del riordinàmento del
vari servizi; ma como il ministro ha dichiarato di volersi occupare
anche su questo tema, si riserva di esaminare le relative proposte che
il ministro sarà per presentare.
Quindi si limiterà a poche osservazioni, e a far proposte di piccole

economie che spera vedere approvate dall onorevole ministro, como
egli approva le spese maggiori che con questo bilancio si propongono
e che servono a migliorare le condizioni del paese.
Per contrario non puð non lamentare gli aunienti per spese non

produttive,'e per incremento di personale che non pare giustiflcato.
Lamenta altresi che due offiel, fra i quali la ragioneria, Biano

stati trasportati fuori della sede dell'amministrazione centrale, intral-
clando if servizio, e caricando il bilanc10 di una spesa non giusti.
Scata.

È favorevole alla legge, oggi presentata, per opere stradali, che
riparÑrfa grävi inklusttile; e raccomanda clie si tenga conto delle

somme stanziate per strade di serie a favore della provincia di Co-
senza, facendole servire almeno a pagamento di opere già eseguite..
A questo proposito domanda se la legge oggt presentata lasci o no

fuori i lavori attinenti alla legge del 1881.
Si associa alle raccomandazioni fatte dall'onorevole cavalletto a fa-

Tore degli aiutanti postall; domanda spiegaËioiil'éÜIPSáÑ poÑËó
al capitolo concernente Il servizio postdÍe màÑìtimo;' hÍdede altrÃål
se il ministro abbia intdozlóne di' riproþortá'aÌIËCanÑa¯ a con-
Venzione per un servizio marittiino nel'litËr"RosËó conúWaligefs
Ponorevolo ministro Torrà quanto prinif presißre"un"dÏi o"di
legge al'fine di reallrzero imþorianti ecónouilÃ lËqtÑstá riino då
servizio.

Parla pure della convenzione coffa peninsulare per i servizi'del-
FAdriatico, e spera che l'onorevole presidente vorrå sollécitare.i la.
Vori della Commissione che studia la detta convenzione, affÍnchð
possa presto cessare uno stato di cose anormale.
Venendo poi alle costruzioni ferroviarie, deve riconoscere che un

imþulso energico si à dato di recente at lavort.
Per6, appaltato non è costruire, e spera che l'onoretole mtalstro

vorrà essere viglio sulla maniera come sono condotte le costruzlóni,
aninchè il paese non debba patiré délle disillosioni.
Innue domanda alPonorevole ministro se vi sono trattative aoerte

rigbardo al valico del Sempione. Termina esprimendo la convinzione
che avrà una risposta chiara e categorica.
SARACCO, ministro del lavori pubblief, pel quel che rigttarda la

convenzione con la Peninsulare, risponde che la Commiseforio ha
chiesto alcuni docutnenti e che fra pochissimi giorni saranno comu-
nicati.
FILI'-ASTOLFONE fa osservare che la Commissione ha agito con

suffletente speditezza.
PALIZZOLO dichiara che non vi & molta urgenza di terminare i

lavori della Commissione, perchè attualmente 11 servizio della Penin•
sularo funziona benissimo.
DEL GUDICB, ringrazia il ministro ed i membri della Cominissfòne

degli schiarimenti; perð crede irregdlare il servlzld pt0VVisorio clie
fa la Societh peninsulare, ed alla quale tiå allusô Pon. Paliziold.
PANATTONI, si associa ai voti espressi dall'on. Cavalletto, perehë

sia migliorata la sorte degli aiutanti postali.
MBL, si associa at sentimenti espressi dagli onorevoli Cavalletto e

presenta un ordine del giorno in favore degli aiutanti postali.
SOLIMBERGO, ricorda le vicende corse dalla legge che riguarda 11

servizio postate e commerciale del 3far Rosso, di cui dimostra Pim-
portanza.
Il ministro vorrà aspettare P esito della discussione sull'Africa

Prega il ministro a ripresentare la legge, per ordinare stabilmente
un servizto commerciale e postale nel Mar Rosso, non appena, data
tregua alle armi e alle parole, sia per cominciare þer la nostrii co-
lonia la terza fase, quella dell'opera veramente seria.
FILl'-ASTOLFONE, comincia coll'associarsi a ciò che hanno detto

altri deputati a pro degli aiutanti postali.
Parla poi di alcune opere pubbliche delle provincie di Caltänissetta

e Girgenti, e nota che malgrado le assicurazioni dei precedenti mi-
nistri dei lavori pubblici, non si sa come siano stati impiegati i fondi
destinati ai lavori del ponte sul Hume Imera Salso, fra Rtosi e Ra-
vanusa che non sono stati affatto continuati.
Richiama pure l'attenzione dell'on. ministro sul porto di Licata, i

lavori del quale procedono assai lentamente e sulla necessità di stat
bilire una comunicazione telegrafica tra l' isola di Lampedusa e la
Sicilia.

SARACCO, ministro del lavori pubblici, comincia col rispondere
all'onor. Cavalletto assicurando che non conviene togliere ogni ingo-
renza ai comuni ed alle p.rovincie nel determinare i bisogni della
loro viabilità.
Riguardo poi agli aiutanti del genio cercherà di contentare pet

quanto sarà possibile i desideri espressi dell'on. Cavalletto.
Riconosco l'insußlcienza del numero degli ispettori, ma crede chè

a quest'inconveniente non si potrà riparate se non quando saí·à
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risoluto intieramento 11 problema dello costruzioni ferroviarie. Rico-

nosee pure che pur troppo è vero che gli appaltatori non sempre sono

pagati con suf0ciente puntuahtà, o che cerchera di provvedere affin-

chè rið più non accada.

Viene poi agli aiutanti postall, del quali hanno parlato, oltre alfon.
,Cavalletto, molti altri deputati, dice che ha nominato una Commis-

stone la quale ha studiato questa materia. Però la Commissione pur
consentendo nelle necessità di migliorare In condizione degli aiutanti,
non ha creduto opportuno di elevarne il minimo dello stipendio, ma
piuttosto ne ha migliorato la carriera procacciando loro un migliore
avvenire.

RIsponde all'onorevole Del Giudlee e lo ringrazia dl aver accennato
a delle piccole quistioni; a d'avviso che bisogna fãre economie nelle

piccole cose, per avere poi i mezzi di fare le grandi. Gli dà spiega-
zloni intorno al locall che è stato necessario prendere in affitto per

collocare alcuni Uffiel dell'amministrazione centrale. Crede anzi, che
quando alcuni pubblici servizi avranno tulto lo sviluppo che 4 desi-
derabde, i locali d'ora saranno insufBcienti DimoAtra come in questo
bilancio si facciano delle economie abbastanza notevoli; in un solo

capitolo si è risparmtato un millone. Ma per le poste nessuna eco-

nomia sarebbe stata possiblie senza compromettere il servizio. Lo as-

sleura, che prese le debite informazioni, ordinerà che si spendano le
lire -700,000 destinate ad opere pubbliche nella provincia di Cosenza;
e passando a dire di un disegno di legge, da lui oggi presentato, af-
ferma che in esso sono contemplate tutte le opere delle quali le pro-
Vincie hanno affldato l'esecuzione al Governo

W stato lieto del modo secondo il quale sono andate le licitazioni

di ateuni tronchi della linea Eboli-Reggio; così puð aversi fiducia che

la legge sia presto eseguita, e quella importante linea aperta dentro

il termine stabilito al pubblico esercizio.

Agli onorevoli Del Giudice o Solimbergo promette che presto ri

presentera il disegno di legge per i servizi ipostali nel Mar Rosso.
Si dichiara assolutamente faconsapevole di tutte le dicerie corse per

un nuovo valico alpino; e non tie sa nulla perchð egli non legge
giornali, (si ride), sebbene qualche volta gliene mandino chiusi den-

tro una busta come fossero lettere. (Viva ilarità). Furono fatte comu
- nicazioni ofIlciose al Governo per sapere se osso intendeva entrare

in trattative per il valico del Sempione. 11 Ministero ha dovuto offl-

closamente e senza prendere impegno, esaminaro le proposte che gli
erano fatte. Ma egli non ha dissimulato che questo non era per l' I-

talia 11 momento d'impegnarsi in nuove spese per valichi alpini,
mentre è ancora da risolvere 11 problema ferroviario. (Henissimo!
Bravot)
All'onorevole FilbAstoltone che ha parlato del porto di Licata ri-

sponde che, malgrado tutte le liti e 10 controversie, si farà in modo

che i lavorl procedano quanto meglio è possibile.
Riconosce la convenienza di stabilire le comunicazioni telegrallche

tra la Sicilia e l'isola di Lampedusa, e, se i fondi iscritti in questo
bilancio saranno suffleienti, non mancherà di provvedere, altrimenti

presenterà uno speciale disegno di legge (Benissimo! Bravo!)
MUSSI crede che nelle presenti condizioni nelle quali tutti ricono-

scono la convenienza di aprire nuovi sbocchi ai prodotti italiani, non
si deve pregiudicare la questione del valico del Sempione.
AIEL ringrazia il ministro per avere accettato il suo ordine del

giorno.
(La discussione generale è chiusa).
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione sui tre disegni di legge,

ed invita gli onorevoli segretarii a numerare i voti.

(Adamoli, De Seta e di S. Giuseppe enumerarono i voti).
Non essendosi raggiunto il numero legale dichiara nulle le vota-

zioni, che si rifaranno domanl. •

Gomunicazione di domanda d'interpellanza.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza del-

l'onorevole Solimbergo:
* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle fi-

nanze sui provvedimenti che intende pren leve affincha non si ripo-
tono dalle guarßle di tinanza. fatti deplorevoli corn6 quello avvenuto

la notto dal 27 al 28 prossimo passato, sul territorio di Cividale del

Friuli. »

La seduta termina alle 6,5.

· TELEG14AMMI

(AGENEIA STEPANO

NAPOLI, 7. - Da Massaua è arrivato il Polcevera con il quinto
battaglione, comandante Avogadro.
PORTO SAID, 7. - Diretti a Napoli, proseguirono leri l'Ortigia e 11
Vincenzo Florio, della N. G. I., provenienti da Massaua.

MASSAUA, 6. - Proveniente da Napoli, è giunto il San Gottardo.

MASSAUA, 7. - Proveniente da Napoli, giunse iersera PArchimede,
della N. G. I.

NAPOLI, 7 - Da lifassaua è arrivato il piroscafo Marco Minghelli
con il generale Cagni, à colohnello Fantoni, l'ottavo battaglione ed una
compagnia del genio.
BERLINO, 7. - Il bollettino pubblicato alle nove ant. sulla salute

dell'Imperatore dice:

« La notte è stata turbata da spurgo abbondante. L' Imperatore si

sente piuttosto spossato. >

BERLINO, 7. -- L'imperatore fu, nella scorsa notte, disturbato dalla
espettorazione e dalla tosse.

Iersera, la febbre era di gradi 38,3 e stamane di 37,9.
S. M. ha appetito soddisfacente, mangia abbastanza e oggi rimano

a letto.

BERLINO, 7. - flimperatore ha inteso stamane 11 rapporto del con-
sigliere Wilmowski. Qumdi ha ricevuto la visita della duchessa Gu-

glielmo di Mecklenburgo.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che, da sabato scorso,

l'imperatore si sente un poco stanco, senza che se ne possa rinventro
i motivi nei sintomi della malattla. Questa debolezza, come si spora,

passeggera, non dà luogo per il momento ad inquietudini, poicha al

manifestò più volte nelle scorse settimane, ma fu sempre vinta.

LONDRA, 7. - Il Reuter Ofice ha da Wady.IIalfa in data del 6:
« I Dervisci attaccarono leri il villaggio di Gastol, a trenta miglia

al Nord da qui, e vi uccisero sei persone. Gli abitanti inseguirono V

Dervisci, uccidendone quattro e facendone due.prigionieri. »
BOLOGNA, 7. ---- Oggi, i sovrani, dalle una alle 4 1(4, _ricevettero

le deputationi del Senato e della Camera; il primo presidente, il pro-
curatore generale ed 11 presidente di sezione della Corte d'appello; il
presidente ed il Comitato dell'Esposizione; il comandante il corpo di
armata; il comandante la Divisione e gli altri ufficiali generali; 11 Pm-

fetto; la presidenza del Consiglio provinciale; la deputazlone provin-
ciale; il Sindaco e la giunta municipale; il Rettore ed i presidi di
facoltà dell'Università, 11 presidente della Camera di commercio; l'in-
tendente di flnanza; i sindaci della provincia.
Le LL MM. s'lètrattennero con le autorità esprimendo costantemente

la loro soddisfazione per le accoglienze ricevuto e per la riuscita del-

l'Esposizione.
BOLOGNA, 7 - Stamane la Regina, dopo la visita alla scuola supe-

riore femminile, si recò alla scuola rurale di Santa Viola e vi si intrat-

tenne lungamente, assistendo ad un esperimento di ginnastica ed
interrogando amorevolmente i bambint che, in fine, Le presentarono
mazzi di flori. S. M. entrò al palazzo a mezzogiorno, festeggiatissima
lungo 11 percorso,

-------
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Listino Omoiale della Borsa di commerolo di Roma del di 7 maggio 1888.

VALORI Pum
GOMMENTO PREZZI IN CONTANTI NOMINALI

AwuxaSI A CONTRATTAEIONE DI BORSA
Corso Med.

RENDITk 5:0 da

Detta 8 0}D da da .

CèrtlÎleati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . .

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 0/O . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
°

• • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0)O . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni mantelpall e Oreilte fonilarlo.

°!bl oni Munic pMeR e . .
1
.
i i i . i

.
Dette 4 seconda èmissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni ito Fondiario Banco Santo 8DiritO . . . .

Dette Credito Fondlario Banca Naziona3e . . . . .

Dette Credito Foûdiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Creditó Fondlario Banco di Napoli . . . . .

' Azioni Strade Porrate.

i' gennaio 1888 -

P aprile 1888 -

i* dicembre 1887 -

1° gennaio 1888 500
1° aprile 1888 500

500
500
500
500

' 500

- 97 50

500 >
500 >

500 >
500 >

500 >

500 >

500 >

500 >

I
> 97 62yg f. c.

97 50

94 25
,

a 99 E0 '

480 >

402 a
455 »

467 a

AzionirFerrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 a . » 803 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . • • • • • • • • > 500 500 ô22 50 622 50 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . • • • • · · · · • > 250 250 > > >

Dette:Perrovio Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emiss. . .
i' aprile 1888 500 500 - a a a

Azteit Bamehe e Seeletà diverse.
Azioni' B ca Nazibhafe. ". . . . . . . . . . . . . . i' gezinaio 1888 1000 750 a > 2120 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . • • • • > 1000 1000 > a 1180 >

Dette Banca Generale . . . . . . . . . • • · · · • > 500 250 660 a 600 > >

Dette Banca di Roma . , . . . . . . · · · · · • • > 500 250 665 a

Dette Banca Tiberina . . . . . . · · · · · · · • • > 200 200 (20 >

Dette.Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . · > 500 500 575 »

Dette Banei detta (Certincati provvisori) . . . . . . . . i' gennaio 1889 500 250 550 >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . - - - · · > 250 250 250 >

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . - · · · > 500 400 985 >

N#e Societif di Credito Moridionale. . . . · · · · · · > 500 500

te Societh Romana per l'Illuminazione a
Gas Stam. . . .

t• genn. 1888 500 500 1470 a

Dette Sojeth detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . . 1° gennaio 1888 500 250 1160 >

Dette Societ¿ qqua Marcia . . . . . . . . . . . . . > 500 500

Detto Societh Italga per Condotte d'acqua . . • • • • • > 500 200 480 >

Dette Boeieth Immobiha? • • •, • • • •. • • • • • • > 500 880

Dette Società del Molini eM iai Generah . . . • - • > 250 250 270

Dette -Soeieth Telefoni ed oni Elettriche • • • • • - 100 100

Detta Seeleth, Generale per, minazidae . . . • • • • i' gennaio 1888 100 100 100 >

Deite Societh Anonima Tramwal Omnibus . . . • • • • t' gennaio 1887 250 250

Dette Boeieth Fondlaria ItaHana . . . . . • • • • • • i' gennaio 1888
.
150 100 | 250 »

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i' aprile 1888 250 250 I

Dette Sooteth dei Materiali Laterlzi . . . · · • • • • • > 250 250

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . · i' gennaio 1888 500 500 870 >

Dette Societh Metanurgica Italiana . . . . . . . . . . » 500 500 610 >

Aziwal Booletà di assieurazioni.
Azioni Fondiarle Incendi . . . . . · · - • • • • • • > 500 100

Dette Fondlarle Vita. . . . · · · · - • • • • • • • > 250 125
Obbi zient diverse.

gazioni Ferrovie 8 g',missione 1887 . . . . . . . > 500 000 300 >

Obb sioni Societh Immo fare . . . . . . . . . - · i* aprile 1888 500 502 >

tte Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . . > 250 250

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . • t' gennaio 1888 500 500

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1' aprile 1888
.
500 500

Dette Societh Ferrovie Pagtebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888 500 500

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 . 1° aprile 1888 500 500

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I, 8- 300 800
Dette Boeieth Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani I e (* gognaio 1888 300 860

Titoli a egnetazione speelale.

g af, Francia . . . . .
90 g, 100 07/

Parigi , , , . . .
ch es 10 A2. Soc. Acqua Marcia 1960, fine corr.

g Londra. . . . • • ehkun P I Az. Soc. Immobiliare 1103, 1104, 1105, 1106, 1108, fine corr.
Vienna e Trieste 90 g.

90 Az. Soo. Anonima Tramway Omnibus 220, fine corr.

Soonto di Banea 5 sj 0/ü. .... Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 5 maggio 1888:

Rispolita dei premi. . . . 28 maggio Consolidato 5 liro 97 343.
Prezzi di Compensastone Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 173.
Compensazione . . . . . . 29 id. Consolidato 3 nominale lire 63 166.

Liquidazione. . . . . . . .
30 id. Consolidato 8 0 ida senza cedola id. lire 61 876.

Per il Bindaco: A. PansionaTTI. V Taoccm, presidente.

TUNINO RAPPAELE Go.-ente -- Tip ,4e11. Guterw• Urrrentz


